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Nel «caos» di San Siro assegnato lo scudetto ? 
Sedici i convocati 

iS laziale 

La Juventus ancora saldamente a l comando del massimo campionato 

La Lazio annaspa ma resiste 
mentre Roma e Milan cedono " 9ifl,lorosso 

sci e 

Boniperti non esclude che saranno presi provvedimenti nei confronti di longobucco che ha colpito con un pugno il rossonero Corin - Regolare 
il gol di Cordova - Alla Fiorentina, battuta dal Bologna, oggi o domani si decide la sorte di Rocco - In coda lotta serrata per la salvezza 

. E c c o 
t spa l t i 

I l m o m e n t o 
t r a i l f u m o 

d e g l i i n c i d e n t i i n M l l a n . J u v e : A n a s t a s i è a t e r r a c o l p i t o d a l r a z z o . S u g l i 
d e i p e t a r d i s i n o t a lo s t r i s c i o n e « C o m m a n d o s T i g r e » 

Il teppismo negli stadi: 
da tifo a provocazione} 

Una domenica di violenza a 
Milano. Violenza assurda se si 
pensa all'occasione che l'Ita 
scatenata. Una partita di cal­
cio, importante, bella, tra due 
squadre die l'arerano affron­
tata con diligenza e genero-
sita. Violenza clic .si assomma 
alla riolenza ormai di tutti i 

\ giorni, quella dei sequestri ma­
fiosi o quella dei picchiatori 
fascisti. 

Le cronache sportive hanno 
molte volte riferito di analoghi 
fenomeni di violenza o di lep-

Franchi : 

« Emarginare 

i gruppi 

apportatori 

di violenza » 

r-IRENZE, 10 
« lo credo che quanto acca­

duto io ri a San Siro sia un 
riflesso «li violenze che acca­
dono non soltanto sui campi 
di gpoco » ho detto il Presiden­
te della Federazione ital iana 
Gioco Calcio dot t . Ai'tenuo 
Franchi. 

« Si tratta — ha detto an­
cora Franchi — e bone conti­
nuare a r ipeterlo, di « una 
semplice part i ta di calcio » e 
vorrò i che questo frase tosso 
scrttto m tut t i <jl i stddi. Di-
stjraziotamcnto In - sempl ce 
part.ro di calcio » v j trasfor­
mandosi in qualcosa di d verso. 
In passato c'ara uno violenza 
episodica mentre ciucila di ora 
ho la caratteristica di esser qua­
si preordinalo Perche, od 
Qsernpio, qli oggetti che sono 
stati scagliati, indubbiamente 
da uno minoranza, anche se 
ugualmente pericolosa, non so­
no oggetti che 5 portano abi­
tualmente ondando 0 vedere 
una partita di calcio. 

« Come si può trovaie una 
soluzione0 Non certo nello no­
stre sanzioni, previsto do un 
regolamento, non nella (orzn 
pubbl.ca che non ha modo di 
intervenire in questi cnsi. Si 
tratta di un problema di odu 
canone. Tornare olt'espiessione 
dello " semplice partita di cal­
cio " . I giocatori in campo, an­
che se l 'orbit i o sbagl a ed e 
molto da vedere se 3b.1g.ia o 
no, lo accollino scnid lo droni-
mi t icho sceno che •>> son v stc 
ieri e che 31 vedono sempre. 

Franchi ho proseguito dicen­
do che le organizzazioni dei 
t i fos i , 1 club, * oia un po' sot­
to accusa « potrebbero ioppre-
sentore un aiuto porche lo 
gran mossa di quosti giovani 

, dovrebbero aiutarci <id emar­
ginare questi pochi gruppi che, 
111 dol ina va, non gettano '..olo 
dogli oggetti n campo, non fan-
110 solo de cUintit alla -.oociti 
o provocano d^i pò ri co li agli 
spettator i , mn r schiano di uc-
c 'loro questo fenomeno del 
co,e o che e un fenomeno che 
0 gì ondo pai te della nosti 0 
gente piace 

Ed u d< questo l i no d col-
laboroziore che obb Dino biso­
gno, perche non s DUO lai 
certo delle pereiu -az on ni e 
persone che otiti .tuo ncgl 
stadi. 

I mezzi delie !ogg noi un i 
dolio Dlato e tlcìl i; I e r i noi 
mah dello spoi t non ci sci 
verno so non k. e 10 cOnvniz onc 
in tut t i gli o t to i i , dai giocatori 
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pismo sportivo, Napoli, ad 
esempio, dorè decine di tifosi 
rischiarono la vita nel tenta­
tivo di scavalcare una cancel­
lata, dove tafferugli coinvol­
sero in canal numero forze di 
pulizia e teppisti. L'occasione 
era pure allora una partita di 
calcio, all'inìzio d- un Torneo 
internazionale di trascwabìle 
valore agonistico. Milano co 
me Napoli, Firenze. Roma 0 
Torino. Il teppismo negli stadi 
non può più trovare solo moti-
razioni di carattere pseudo-
sncìoloaico, Non è più questio­
ne di cancellare con la vitto­
ria della squadra preferita le 
<.< frustrazioni » della propria 
vita, <* frustrazioni *> che si 
chiamano poi in termini più 
concreti disoccupazione, mise­
ria, ignoranza, isolamento. La 
partita di calcio e ti tifo non 
sono poi più te valvole di sfo-
pò di una folla repressa da un 
modo d> vivere, di lavorare 
soffocato e condizionato dalle 
distorsioni e dalle contraddi-
zinni della nostra società. 

Di fronte ad un Paese che 
chiede ormai sempre più viva­
cemente di partecipare alla 
vita democratica, clic affron­
ta coscientemente lotte decisi­
vi'' per lo sviluppo della so­
cietà, diventa sempre più dif­
ficile abbinare meccanicamen­
te divertimento ed evasone, 
tifo a fuga nevrotica Diventa 
a questo punto difficile anche 
riversare tutte le accuse su un 
mondo sportivo degenerato, su 
un calcio .spettacolo die ha 
pure generato fenomeni di di­
vismo o di fanatismo. Rìcor-
d'amo i tuffi nelle fontane ro­
mane quando l'Italia, in una 
partita dei campionati del mon­
do del Messico, batte la Ger­
mania Ricordiamo Ascoli pa­
vesata di migliala di bandiere 
per la promozione della squa­
dra Ma erano, quelle, viatù-
tentazioni di tifo accresciuto 
al parossismo, incredibile nel­
la misura in cui apparivano 
de! tutto slegate dalla realtà 
del Paese, immerse piuttosto 
in un clima di artificiosa ten­
sione emotiva. 

Questi certo i prodotti di 
una dimeninone dello sport, e 
dei ca'cio in particolare, di­
storta dalla logica del guada­
gno, della pubblicità, dell'in-
dus'ria. Così come sono frutti 
di questo calcio miliardario 
l'invasione di campo, il calcio 
mercato, i mortaretti. 

Ma a Milano si è andato ol­
tre. Il mortaretto non e stato 
strumento di esultanza incon 
sulta, e diventato un'aima, 
una provocazione. 

L na notizia, trascurata for-
s* in parte, di fiorite ad Ana-
.sfast trasportato fuori in ba 
rclia o ad altri episodi ai 1 e 
tinti brutalmente tra gli spaiti 
e il campo riferisce die, al 
l'tiinresso dello stadio sono sta 
ti sequestrati ara duecenlo 
tra mazze, spranghe, catene, 
cn'telli La ci onaca dettagliti 
ta degli avi empienti nìerisce 
in aggiunta die in tribuna si 
sano 1 isti sguainare cnltelli e 
vnìair maz-e d'ogni tipo 

A Sapoli, alcuni me.' fa, 
1 avvenne qualcosa di binile, 

Ma allora M individuò l'origi­
ne dei fatti. I u raduno fa-
'•rista arci a snninzagltato in 
torno al San VaoU} devine d1 

provocatori professionali. An­

che allora gli incidenti furono \ 
gravi. La provocazione, mani- \ 
festa, venne denunciata dai 
compagni di Napoli. La notizia 
delle 200 viazze e spranghe, 
quanto è ancora una volta av­
venuto in campo, ci fa sospet­
tare clic a Milano si sia venft- , 
eato qualche cosa che ricorda ' 

I Napoli: gruppi organizzati di 
| teopisti. Clic due club milanì- | 
t sii (('.Commandos tigre» e 1 
! «Fossa dei leoni») siano -ita- j 
1 li espulsi dalla società non 
1 può bastare a qualificare quei j 
I teppisti. La provocazione Ita 1 

l'aria di essere più grave e di 
1 venire da più lontano, di es- \ 
j sere una componente di quel j 
| clima dì tensione die i gruppi 

reazionari e le forze eversive 
cercano da diversi anni di 
instaurare -nel Paese. 

Oreste Pivetta 

1 1 
• Le « papere » • 
. di Barbaresco . 
I MILANO. 10. I 

I
L ' a l l e n a t o r e del M i l a n , . ' 

Gus tavo G l a c n o n i , ha cosi I ' 
c o m m e n t a t o l ' a r b i t r a g g i o d i ' t 

B a r b a r e s c o : « L ' i n tenz lona- l ) 
I l l t . i de l f a l l o d i Sabad in l e r a | 
I mo l to d i s c u t i b i l e . E ' s t r a n o ' 

I ene q u e s t ' a r b i t r o , che una I 

vo l t a non v i d e una reto del I 
T o r i n o su l c a m p o de l la 

I S a m p e che ques t ' anno non | 

ha r i l e v a t o a d Asco l i cho l> 

I un ragazz ino ha r i cacc i a to • 

f u o r i po r t a un t i r o d i Sa- | 
v o l d l , qu i a San S i ro non 

I abb ia a v u t o es i taz ion i ne l - l ( 

t ' assegnare II r i g o r o a l l a l | 
J u v e ». . 

Il r i s u l t a t o d i S a n S i ro ( re­
ati il 2-1 del c a m p o o d i v e n t i 
il 2-0 a tavo l ino c o n t r o 11 Mi­
lan in .seguito ai a rav i Inci­
d e n t i ) ch iude p r o b a b i l m e n t e 
il cap i to lo della lo t ta per lo 
.scudetto d a p a r t e de l ros-so-
ne r ! di Glaunon l . D o m a n i si 
co tmscc rpnno , c o m u n q u e , le 
dec i s ion i del s i u d i c c de l l a Le 
Ka, avv. Burbe , il qua le pren­
d e r à 1 p r o v v e d i m e n t i In base 
al r e fe r to de l l ' a rb i t ro d i MI-
lan-Juve , Ba rba resco . P u ò dor ­
si che si t e n t i a n c o r a d i mi­
n i m i z z a r e c o m e può d a r s i che 
M usi il pugno d u r o e elle 
i rossoner i si vedano c o s t r e t t i 
a g iocare in c a m p o n e u t r o uh 
incon t r i con la R o m a (23 feb­
b r a i o ) , li « d e r b y » c o n l ' I n t e r 
(9 m a r z o ) e. forse, a n c h e quel­
lo con il T o r i n o (23 m a r z o ) . 
C h i s s à ? C o m u n q u e il campio­
n a t o o p p « r c c o m p r o m e s s o 
pe r colpa d! u n a pa t tug l i a d i 
t epp i s t i (gli inc iden t i s o n o na­
ti d a l l a p a r t e de l la c u r v a do­
ve c a m p e g g i a v a lo s t r i sc ione 
« C o m m a n d o s T ig ic ni. pe rche 
il Mi lan , d o p o il r igore real iz­
za to da l b i a n c o n e r o D a m i a n i . 
a v c \ a a n c o r a 211' d inanz i a sé 
pe r r a d d r i z z a r e li r i s u l t a t o e 
r a d d r i z z a r e 11 r i s u l t a t o pote­
va s ign i l l ca re t u t t o un a l t r o 
corso p e r 11 to rneo . Invece le 
poss ib i l i tà del rossoner i so­
n o s t a t e van i f i ca t e da l l ' u sc i t a 
di Anas ta s i , co lp i to d a un raz­
zo, e d a l r i p e t u t o l anc io d i 
ogge t t i In c a m p o : a p p a r s o 
c h i a r o che l ' i ncon t ro s a r e b b e 
s t a t o perso a tavol ino è logi­
co che 1 g ioca tor i a b b i a n o ti­
r a t o a c a m p a r e s ino al fischio 
l l n a l e . 

Sa lvo q u a l c h e eccezione i 
r e socon t i d i ques to con f ron to , 
su l qua l e e r a n o p u n t a t i tu t ­
t i gli occhi de l le i n s e g u i r l e ! 
de l l a J u v e , pa r l ano di r igore 
mo l to d i scu t ib i l e e la movio­
la, per suo con to , n o n h a 
o l f a t t o c h i a r i t o i dubbi , sem­
m a i li h a a n c o r p iù avvalo­
ra t i m o s t r a n d o che il fallo di 
S a b a d i n l su D a m i a n i e s t a t o 
del t u t t o invo lon ta r io , e che 
la posizione dei piedi t a n t o 
del lo j u v e n t i n o q u a n t o de l 
ro.ssonero. e r a di q u a l c h e cen­
t i m e t r o fuori de l l ' a rea . N o n 
si capisce poi p e r c h è il s ignor 
B a r b a r e s c o n o n abb ia avver­
t i to la sens ib i l i t à d i consul­
t a r e il g u a r d a l i n e e , d a t e le 
r e i t e r a t e p r o t e s t e dei giocato­
ri . E a n c o r m e n o si capisce 
c o m e a r b i t r o e g u a r d a l i n e e 
(che p u r e d o v e v a essere il a 
d u e passi) n o n si s iano ac­
cor t i del la « carezza d a 12 pun ­
t i » d i Longobucco a Cor i n . 
Ce r to e r r a r e u m a n u m est , m a 
qu i si è e r r a t o d a v v e r o gros­
so, A p r o p o s i t o d i ques to ri­
provevole ep isodio , Bon iper t i 
i n t e r p e l l a t o d a a lcun i g iorna­
l is t i , h a d i c h i a r a t o che la so­
c ie tà p r e n d e r à in e s a m e il 
c o m p o r t a m e n t o del difenso­
r e b i a n c o n e r o e n o n e esclu­
so c h e v e n g a n o pres i ser i 
p r o v v e d i m e n t i . I n a l t r a par­
t e de l l a pag ina p a r l i a m o più 
d e l u s a m e n t e degl i inc iden t i . 
Qui t o r n i a m o a l campiona ­
t o c o m e la t to . . . t ecn ico . 

Alla luce di q u a n t o accadu­
to la J u v e r e s t a s e m p r e s a l d a 
al c o m a n d o della classif ica, 
vede s fo l t i la la « m u t a » del­
le Insegu i t r i c l . e se II van t ag ­
gio su l la Lazio r e s t a I m m u t a ­
to , e p u r vero che già d a 
d o m e n i c a p ross ima esso po­
t r ebbe a u m e n t a r e : 1 bianco­
n e r i g iocano m casa c o n t r o 
il p e r i c o l a n t e Varese , men­
t r e 1 b lancazzur r l t o r n a n o su 
un c a m p o che « s c o t t a ». a Ge­
nova c o n t r o la S a m p . In pò-
che paro le , 11 c a l e n d a r i o p a r e 
giocare a t u t t o lavoro de l l a 
capol i s ta , che si t rova a n c h e 
migl ior i c a r t e in m a n o visto 
l ' a t tua le p reca r io s t a l o d i for-

I m a del c a m p i o n i d ' I t a l i a . Se 
e vero che c o n t r o il Vicenza 

! m a n c a v a n o a l laziali due pò-
| d i n e val ide , qua l i Ca r i a sene : -
j li e He Cecconi . ò a l t r e t t a n t o 
| ve ro che C h i n a g l i a e a p p a r s o 
I a n c o r più in fase involu t iva 
I e c h e D'Amico h a s m a r r i t o 
! buona p a r t e del suo « genio » 

p e r s i n o negli i n c o n t r i casalin-
! chi. 

T o r i n o , Napol i , I n t e r e Bo-
, l ogna n o n d e m o r d o n o , s o n o 

s e m p r e a un t i ro d i sch ioppo , 
p r o n t e a d a p p r o f i t t a r e d i 

I qua l s i as i passo falso della cop­
p ia di t e s t a . E t u t t o è possi­
bile, pe rché ali;» d i r i t t u r a d i 
a r r i v o m a n c a n o a n c o r a 13 
g i o r n a t e . 

L ' a l t ro Incon t ro d i car te l lo , 
c h e vedeva d i f ron te Napo l i 
e R o m a , ne! << de rby » del cen-
t rosud , h a r i l a n c i a t o i pa r t e ­
nope i ne l l ' a l t a c lass i f ica e re ­
lega to i gial lorossl a c e n t r o -
classif ica ( in c o m p a g n i a del­
la F i o r e n t i n a ba t t u to , a Bo­
logna d a un gol del capocan­
n o n i e r e Savold i , il che r i m e t t o 
In d i scuss ione la p e r m a n e n z a 
di Rocco a l 'o gu ida de l « vio­
la ». Oggi o d o m a n i ci s a r à 
un « ver t ice» f ra d i r i g e n t i e 
a l l e n a t o r e per un e s a m e del la 
s i t uaz ione che p o t r e b b e a n c h e 

Domani la decisione 
per gli incidenti 

di Milano 
Dalia nostra redazione 

M I L A N O , 10. 
Dopo g l i i nc ìden t i , la p rev is ione d i que l lo che a c c a d r à . Una 

p rev i s ione cho s e m b r a abbas tanza semp l i ce . A l l a J u v e n t u s 
v e r r à concessa p a r t i l a v i r i l a per 2-0, Il campo del M i l a n v e r r à 
( l iu is i c e r t a m e n t e squa l i f i ca to , C'ò un p receden te , que l l o d i 
Nnpo l t -M l lan , , Il 20 d i c e m b r e del 1970. I l M i l o n s tava v incondo 
per 1 0, quando a 3' da l l o f ine t ' a t t accan te rossonero S i l vano 
V i l l a venne co lp i to da due p e t a r d i , r i p o r t a n d o f e r i t e ed us l ì on l . 
La p a r t i t a v e n r e assegnata a l M i l a n per 2-0, Il c a m p o del 
Napo l i venne squa l i f i ca to per una fliornato. 

Domen i ca a San Si ro si ò anda t i ben o l t re i l pe ta rdo e il 
m o r t a r e t t o . I l g iud i ce de l la Lega co lc lo dov rebbe tener conto 
u n i c a m e n t e d i quan to e avvenu to in c a m p o , cosi come r i fe ­
r i r à l ' a r b i t r o B a r b a r e s c o nel suo r a p p o r t o . Por quan to bene­
vo lo possa essere l ' a r b i t r o , si po t rebbe comunque p revede re 
un i n a s p r i m e n t o de l la sanzione r i spe t to a que l la cho ha col­
p i to i ! N a p o l i . Due g io rna te dunque invece di una , cos'i che 
non si g ioch ino «i San S i ro M i l a n - R o m a o M i l a n - l n t c r . 

M a si po t rebbe tener conto d i un a l t r o p r o b l e m a . E' accer ­
ta ta la responsab i l i t à o g g e t t i v a del M i l a n ? F ino a che punto 
c ioè a r r i v a la responsab i l i t à de l l o squad ra rossonera negl i 
I nc iden t i a v v e n u t i a S. S i ro? O, in a l t r o modo , si possono con 
s ide ra re t i fos i de l M i l a n i tepp is t i cho hanno spara to m o r t a ­
r e t t i in c a m p o ? 

La r isposta and rebbe a g ius t i f i caz ione del M i l a n , ma d i f f t 
c i l m e n t e i l g iud i ce spo r t i vo ne t e r r j con io . Se non n i t r o per 
U t i m o r e di i n t r o d u r r ò un precedente che so l leverebbe poi in 
f ìn i le contes taz ion i e po lemiche , 

Un a l t r o p r o v v e d i m e n t o po t rebbe r i g u a r d a r e inf ine il g i o o i 
to ro Longobucco , cho ha co lp i to con un pugno il rossonero 
G o r l n . Sempre che o v v i a m e n t e B a r b a r e s c o o uno dei g u a r d a ­
l ìnee abb ia anno ta to nel suo r a p p o r t o i l g r a v e episodio. 

g. m. m. 

.sfociare m un divorzio con 
il *<Paron »>. M a a n c h e in 
que-^o i n c o n t r o non e m a n ­
calo l 'episodio dubb io : Cor­
d o v a avevo .segnato, ne l la ri­
presa , p a r e g g i a n d o il sol d i 
R a m p a n t i del p r i m o t e m p o , 
u n a r e t e s t u p e n d a . M a l'ar­
b i t ro Menicucc i (lo .stesso che 
a n n u l l o la re te di P r a t i col 
Mi lan - - che av rebbe p o r t a l o 
la R o m a in van ta soffio — al­
la q u a r t a di a n d a t a » , su se-
i n a l a z i o n e del g u a r d a l i n e e , h a 
a n n u l l a t o per p r e s u n t o i uo r l 
Kloco di Curc io . E la movio la 
h a c o n f e r m a t o , p u n t u a l m e n ­
t e , q u a n t o q u e s t o i uo r i s loco 
fosse .presunto e c o m e 11 go! 
d i Cordova fos.se va l id i ss imo. 
Ce r to è che , a p re sc inde re 
da l l a d u b b i a dec i s ione arbi­
t r a l e , la R o m a non ò s t a t a 
a l l ' a l tezza dei compi to . At te­
n u a n t e non l 'aver p o t u t o di­
s p o r r e d i u n d i f enso re del ca­
libro di Pcccen ìn i , m a a n c h e 
e r r o r e d i L i edho lm l 'aver so­
s t i t u i t o , nel la r ip resa , DI Bar­
to lomei con Curcio, tog l iendo 
u n a ped ina al f i l t ro di cen­
t r o c a m p o , essenz ia le in u n a 
p a r t i t a che n o n si doveva 
pe rde re . 

E cosi il c a m p i o n a t o si è 
diviso in d u e t ronconi , p e r d i o 

I In coda la s i tuaz ione M *'• fat­
ta a n c o r p iù m a a r b u ^ l i a t u . 
S e m p r e s e t t e s q u a d r e nel 
<< fazzolet to » di q u a t t r o pun­
t i : Cesena (14): T e r n a n a . Va­
rese , Cagl iar i e S a m p (12); 
V.ccnza (11) ed Ascoli » 101 
M a un pa.s.->o a v a n t i lo h a n n o 
f a t t o T e r n a n a e Varese , tor­
n a n d o al .successo, i rosso-
verdi sul Cesena — dopo 4 
t u r n i c h e non v i n c e v a n o , dal 
7) genna io , v i t to r ia sull 'Ascoli 
pe r 3-0 —• e i vares ini bulla 

j S a m p . d o p o ben s e t t e tu rn i 
idal l '8 d i cembre , v i t t o r i a sul­
l'Ascoli per 3-1». P'oi'sc la su­
b i t anea b a t t u t a d ' a r r e s t o po­
t r e b b e ven i re fin da domen i ­
ca p ross ima , p e r c h è s i a Ter­
n a n a c h e Varese sono Impe­
gna to fuori casa , r i spe t t iva­
m e n t e con la J u v e e con il 
Cagl ia r i : i n s o m m a lo t t a sem­
pre a coltello pe r usc i r da l la 
s p i r a l e della r e t rocess ione . 
Non c 'è che d i r e , o.;nl dom^ 
n:ca r i serva del le sorprese , an­
che t,c il l i ve l l amen to del va 
lori r e s t a p u r s e m p r e 11 d a t o 
1 onda men ta le, t e s t i m o n i a t o . 
da l l e 14 re t i rea l izza te , solo 
d u e in più della scorda set­
t i m a n a ! 

Giuliano Antognol i 

AIC: le richieste 
alla Federcalcio 

"UILWO. 10 
SiMo la p r i v i ' i u v u del-

l . i \ , ( a n v a M -• e mrt . ìc 
-l.nna.ii i1 t'on-jgl n d.n 1 
l i .n riell'AK fUs i>u i /a im 

j Cent: nella 
«Under 23» 

j Anche Ghedin e D'Amicc 
i i « viola » Casarsa e Gu 
! tini e Garritano della Tr-
! nana nella lista 

ila .in.i l a i » i l i o 
P i 

I iash 
r.ip 

ini mnl.iU 
di I K ' I I ' 
nuo\ e noi Mi'1 sai 
HH'li'i, mudi! u ne 
porli i ra gìix.iioi, e su-
i w\,\, isMu/jonr eh una 
soi ta di " sa lano liai'.m-
l.lo . irwnmiTiWi dei cal-
c-alnn in organi lederali e 
di ÌJK tra C i n a i I r a s l r n -
mcnlt e sialo decido di pro­
porre a'la Keclera/jone che 
lo iMe l'.mang.mn arterie 
sino al liti no\ e m ì r e e LIIC 
I contrarli debbano essere 
sottosi. ritti u>ntestua]ni< nle 
dalle due società mteres. 
saie e rial giocatore per ,IL-
LI U.i/inne. 

Ca'npa'ia ha nicMe d^Mo 
the , 'MC -assi , . : , , pi» lo 
s. -n ol.i pt •• na t i . \ I'.I (U. 
JM'o:e»s,(»n1sij ,. s^m ai o 

Concluso il torneo giovanile internazionale di calcio 

Il «Viareggio» al Napoli 
(Lazio sconfitta per 2-1) 
Ai magiari dell' Ujpest, che si è rivelata una delle migliori compagini 
un meritato terzo posto grazie alla vittoria riportata sul Kickcrs (4-1) 

Dal nostro inviato j 
\ I A I Ì K C H Ì I O . 10. 

(ih * sLiU'u// ' napoletani, 
s-oweiu rido oum pronostico, 
hanno u n t o la XXV11 edi/aine 
del Torneo interna/1urlale di Yu-
l ' e l i o . I partenopei sj sono as­
sicurati il successo battendo la 
La/io per 2 a 1, dopo essere 
stati ari s\ a.T.aKtf io d1 un >*ol lino 
al Ili' del secondo tempo. 

Vna vittoria più che meri ta la 
quella dei napoletani che, a dif­
ferenza dei bianciz/uiTi , hanno 
sfoderato una grinta ed una te­
li ola di gara v d 'amento eneo-
miabile. T partenopei h.mno vin­
to il « Viareggio > per m e n t o 
de! ter/ ino Parasmo, che ha so­
gnato il gol del pareggio e del­
la mezz'ala ,lo\ ino che ha rea­
lizzato un gol con un tiro ria 
fuori area a seguilo di un cal­
cio d'angolo, 

Un successo che p"em,a la 
volontà profusa d.i <iuest \ g o-
vane compagine t he solo in que 
sia parti ta, allo scopo eli raf­
forzare il p.icchelto difensivi, 
ha sch.erato Pun/ iano che ha 
già esordito in prima Miuadra 
P o " suo conto la compagine di 
C.ii'osi, <\ nostro avviso, ha com­
messo una Unga sono di e1' 
r on . il primo ilei oliali ciucilo 
di ritenersi già s'cura v incelile 
dopo il gol segnalo da \ p ' i / / o 
poco dopo la mezz'ora del pn 
ino lempo. 

Uete molto dubbia pò i h é il 
eentrav anti laziali, al momen'o 
di r icevere il pallone da Cas'el-
lreci . si trovava sai fì'o elfi I u«-
rigioco. Sala t he l 'arbitro M.-
cl ciotti di Pa rma (che alla 'ine 
è stato premiato con il (IM motto 
d'oro finale migliore arbitro eie! 
la stagiono 107:t-74i non ha osi-
lato a convalidare il gol poiché. 
prima di puntare il dito sul 
centro del campo, ha guardato 
il segnalinee che è rimasto im­
palalo convalidando eo^ì il gol 
di .\puzzo. Kd è stato a questo 
punto d i e la compagine b incaz­
z a m i a\ rebbe dovuto l'are un 
nuovo s!o:vi> p<'! u-sieurar^i il 
nsul ta to . Invece i laziali, come 
avevano fallo nel corso di cine­
si o massacrante torneo, hanno 
cambi ito tallio i, dal guvo nf-
fon-tv o sono pascal1 .1 riuello 
dil'ons vo corcando ri' c o p i e i 
napoletani an i a/,om d: lonlro-
piede. 

l 'n g'oco e ro non ha appro­
dato ad alcun frullo po'che i 
napoletani dopo un primo mo­
mento di giusta rlomoralizzazio­
ne h 1 nno t rovrito 1 a forza d 1 
reagi re : hanno sostituito !a me/ 
/',Ì\Ì C> roti a con Scandi zzi clic 
è p 11 portalo al gioco di a t ' acco 

j e H1 l'i' sono ''lasciti a r ag 
I gì ingero la parità con il <er/"io 
! I'.i ras ino che h.i 1 rov,ito :n \v 
! 'i 'iano un \ ahdo abitante- su! 
' tiro del l e i / no il pori-ere ' 1-
' / ale r Mi'i) nusk il ti a tocca "e 
I 1! p 1' tino in 1 non ari ov ilare 
, i M< c|iie-to finis * in re 'e 
, I>ipu uuesio momento l'.rn/ia-
| M a e pas-, i*a in mano ai n i-
I po'- I ci , ! In come abbiamo ,u -

ma so: ni-niit: dopo il terzino 1 
S.irlos ha nixirtato 1 magiari . 
ni vantaggio. Nella r ,presa a! 
-'>' Sarlos ha nuo\ amento cen j 
'. ' alo la rote d: Schmidli e al l 

-fi" .Sclnimann 1 .1 purtato a ciuat-
tru 1 gol por ]'Ujpest che si so- ' 
no cosi assiLiirati un ineritalo • 
terzo posto. , 

Kcl ecco, mi ine, le noto rcla-
t v a a Napoli Lazio: N'XPOLl. ' 
Kiore; Scarpini . P a r a s m o ; Ma­
cel lo , Punziano. Jambon; Dac-
cluocciu. Armi dora, Grotta 
iScanduzzi al 44' del primo toni 
poi, Jovino. Coco; LAZIO: V i ­
gliano; Ti nabu 1 ri. Crema se li ini; 
Vinato, Di Chiara, Rosati; Gior­

dano (Lonihardoz/i al 2',V del 
secondo tempo). Ceccarelii, A 
puzzo. M.inJrodorva, Cistellucci 
U Ì R n ' R O : Miehelolii d. P a r m a . 
MNUCYl'OiM: a! 'IT del primo 
toni,io Apii/zo; nella ri prosit ,1, 
l'i' Pa'Msmo, al 21' Jovino 

In Inlx.na d'onoro il CT Ber 
• lardui , 1 tecnici della nazionuY 
lìeai'zo', Vicini e Ya'curcggj. 

Loris Ciullini 

Continua l'agitazione 
dei dipendenti CONI 

Ix1 organizzazioni sindacali ani s indaca le di 1!' \inm.:iis!'\i 
C G 1 L C I S L W L del CONI, nu- ! /ione (sost-tuzione del pcr-o 
tute con lo proprie strutture, | naie ,n lotta con estrani 1 al­
ile! prendere alto della coni- ( l 'Knto' nbad.scono !a mala 
palla astensione dal Ia\ oro 
(!'*» per conio), < vogliono riba­
cine che lo -ciò-poro non e 
sialo finalizzato al " blocco 
del Totocalcio " . dimostrando 
1 un ciò un alto M I M I di io 
sponsabilila, ma è una pro­
testa nei con! renili dell'Ammi­
nistrazione por costringerla al 
r.sjx'Uo tiolla piatta torma ri­
vendicai iv a. concordata l.bcra-
inenlo nel novembre 1D7Ì, riba­
cila nel novembre 1374 e a 
tutl'oggi disattesa \ 

v I sindacati .i/ietid.iò. ne! 
don une ia re ti comportamento 

r la di-. 1.iv oratori d i ' CONI 
ilio, con la loro n spons, tb hìa. 
hanno ov ita'o incidi ali 

v La massiccia a/.one di s; o 
pi io. a coni e r n u della v ah 
dita delle richiesti . li 1 indotto 
V "tmimnislra/inno a conv acaro 
le 01 ganizzazion aziendali e 
'0 Federazioni parastatali CGIL. 
C1SL e l IL . 

1 lavoratori di 1 CONI man­
tengano lo stalo di agila/.'one 
e s[ n s o n ano d, coni nua ie 
la lolla nel'o forme che \vr 
1 anno stabilite di v olla in 
\ olla -, 

Serie B: mentre sale a l la ribalta il Como 

Il Perugia si laurea 
«campione d'inverno» 
Avanzano Palermo e Catanzaro - Deludono Foggia e Genoa - Il Pescara 
« tiene » - Due punti d'oro per la Samb - Clamorosa impennata del Brindisi 

, I 1 v ; ,\A liei ]>.0 •- ' u 
| 1 ".Il 'O 1 Ile 1 1 UllC'C,- . 

d.i\ -a ci - o u i . r o n.-i q,i,. ,, 
l nel! 1 Pop;;,! K u . o r u . ,1 i o . 
1 m -a- a» i . \ n , 0 n o m a r c i 1 
1 ha < o n . f K a ' n , x i ' d o m a i r , .• 
I co. , ' ,«1 te v- 1 co i '-doralo di C 
| \ 0 . 1 l ' io 1 r e e l'i l ' .-.O'^UoiV 
1 ^ .<x\ , tor r Callo:!! «Milan >. C 
• .s.nvi .• G a u . n i ( F . o r o n L n a < 

Con'.: i R o m a 1 . D'Amico, Pu 
I e,. C'oed 'i 1] i ' .01, Denov 
I e Oriana1 . <C>---e)i,\ 1. Gen t i . e -
' Se :%M fjir.'*nMi 1, G a r r i t a l i ' 
| ( T e r n a n a 1. G<u.n (Vicen ia 1 

j P.t J. 1 J'.O'O 'na », Mozzini * 
1 G i a z . a n i t T n r r i o ) . 

Gli a / -wr: abili doman i , :i' 
| le 010 I'J. ala» .-.tad.o C: P 
1 .sto.a nt o n t r o M n n o m ami 
1 d i n , n l e 1 i , iqu uìr.i hvrz/cr. 

d e ' e iias. o. 
I D H K I O nrxi -••uar-'lo alla re 

.-,i cb 1 1 t u r oc >;. e. si re nei 
1 e o n ' o 1 he e t , a i l . f ie re ; 

/ a de.la . :j 1 ulr.i dei m a r : f 
1 ronni , ila a icora t idut a n>.. 

s t ia _• rancie ma'J'-'ioranzo. de 
•^ìcvator, m o ;x'r.-e:o con i " ' 
l 'Olanda K ..p-'tto a quo] ' , 
ca ra mane ino solo ^1 : infor 

! l u n a t i (Makìe*n. Della M à r f 
ra . M,bMnc! ' i , Boni ». E B e ' 

! n ' i rd .n . . 1: uAamente, punt • 
| .su qu :s'.o ^ i i r i p o po-c ,h^ o. tr 
I eh'* ad o.sso-e :1 mecrl.o eh • 

o l t r e "1 nos t ro viva .o . Siam-
I ,1! a p re onza di a lcuni oV 
I meli l i com-- Pece:. Scirc-
I Graz an i . D'Amico. Gent i l e 1-> 

po..so.s o di n u m o r o s " quaht . i 
1 t e c r v o acom.stx he . 
I A.la pr .m. t ; w ta urficii i l" 

cnn t i n la *'Un:ler 23 • de! 
I ! Oland.i la :m t r i rappresot i -
I t - i t r .a ]>cr. e ] > T ?• :> 2 d . m n 

Mra . ido ]3 ''o d. po ' . -edere nu 
I m ^ i o o c ' n n c o s a n c h e se 
j o m l c u n o i o - i o M n - s i m o . h . 

d o p o un Ì mez -'nra di crtoco, 
I m o s t r o .a <o*\'a. Ora , n o n 
I .sappiamo oim qun 'e iormax'O-

no n o - ' M - d r i ' .'-jlenda affron-
I t a r e ,] chia.s n, ma v.Mo cho 
1 Ciaer.n la p r ' i o ciel'a rosn , 
| t ut ' o l.i 11'' no-o t ho il c.f 

l i r a ; ( K , I , I ' . ' \ ola nel ruo lo 
j di med .a i io de ; ro al po^to 
1 d< 11 . n f o r t u n a ' o P.r>ni delift 

Sain]xN>r:,i. m e n t r e nel ruo-
1 lo d: i n M v n in l o p p . a con 1! 

Ixjlojne-^* Pocci . dovrebbe p o ­
l a r e il laz I 'O D'Amico, 

| Sonip:- ' ' ilaiivlo uno s g u a r d o 
j al .a ]>)s,i cl'u convocat 1. ci t-\ 

p e n ro' ir ìore con io che Ber-
1 n i"<l i i i , p . r qu m i o r i g u a r d a 
1 . ])ort io ' i . è . t a t o c o s t r e t t o a 

vonvocarn ' 1 duo fuori quota* 
Puhv : del la L17 o. ha 30 an-
r . Con ' . del a Rom 1 ne h a 
-'». I due f i r e u n difen.'-orl so­
no i più m I m m a del campio-

1 n.i to in s i eme a Zoìf 

Ricapitolanilci M può d i r e 
; t h e la p i o b i b i l o f o rma? ione 
I dov rebbe e.-^<\-e la . s eguen t e 
I P u . i c ; G e n i . ' e . G h e d i n 
1 iMrt / ' / .n . i , G u e r a i . , Mozz.ln: 

iD, i ' io \ . i i , So . r ea : G r a z i a m . 
I D'Ani:, o C i l . o n , . Peccl , Gar-
I v la no 

i t. e . 

( l ' c iV r i i i e i r a i u e s e . c i m a m i 
111 e l i ì t l en te t onnsoon7a 
d i i r m e l e -1 . l e d i son. -spa­
g n o l o i t a l i a n o , e c i c a o c c u ­
p a z i o n i 

S o l i v i r i : M . F n b i o n , POH-
T H 1 E U X , 159; c h a u s s é c S t . 
P i e r r e - 80000 A M I E N S 
{ F r a n c e i . 

: <-> con .lev n 
i f o n t r i 'j.v,\ 

1 i 
da 

I 1 e ,a 1 11 - -he-esi de'l ' l ' i .n-st. 
t"n s'aii IÌ d« P 111 pi ima dei 

• t «e 11 : . , / n \ i,)o. . hiruifi 
. e *•> )." -I 1 I 1 •( -1. sc'a iKl 

1 1 v t s 1 ii'iP 1 mando quan'o " a 
1 1 \ ,w\f ih " o nel corso del *o '• 
ii n »• 1 oc olio r escono a dar 
, i"a ad un ottimo litico corale 
• t i 0 s, sarebbero men ta ' i di 
iisput'ii'o la linaio con la Lazio. 
ì \ o'a dol^I ' ipest si sono par­
ali 1.1 \ anl.uVi'» 10*1 ti oenir.i-

; \ .citi Se h il ni ,1 ' 1*1 T 'i deschi b.iri 
1 no pareggialo a! J l ' con B.ha 

Si ora p a r l a t o di « opera­
zione so rpas so » d a p a r t e del 
Verona o q u a n t o m e n o di 
r i a g g a n c i a m e n t o de l l a t.quìi-
d r a sca l igera al merav ig l ioso 
Perug ia . K le p remesse c'era­
no . M a non si e verilic a t o 
n i e n t e di t u t t o qLicito, anza, 
il Verona e a d d i r i t t u r a crol­
l a to m casa sot to 1 colpi soc­
c h i , prec:.-.: e inesorabi l i citi 
Como. 

K I c r m i a m o U un a t t i m o su 
q u e s t o Como. Aveva d i s p u t a ­
lo un b r i l l a n t e c a m p i o n a t o 
ne l l a s t a l l o n e scorsa, m a poi 
se ne era p a r l a t o poco. Sem-
brava mdebo l 1 to, in q uebla 
s t a l l o n e , r i s p e t t o ni campio ­
n a t o scorso. E t u t t a v i a Mar-
chioro, che va c o n f e r m a n d o s i 
c o m e uno d e . g iovani t ecn .c l 
più in t e re s san t i , aveva conti­
n u a t o a l avora re con t o n a c a , 
con sagacia , in p ro fond i t à : 
a l l ' ombra de l l ' e sper ienza d ì 
C o r r e n t i aveva s a p u t o t i r a r 
su un Tardeì l i c h e ade.-so 
mol te s q u a d r i della m a s s i m a 
div is ione t e n d o n o costarli*' 
m e n t e in o.sseiv aziono e la 
s q u a d r a ,\\t-\'.\ r . t r o v a t o quel 
suo e q u . . : b i i u di gioco e di 
c o m p o r t a m e n t o cho. un po' 
per volta, h a s p o r t a l o 1! Co­
mo in una zona di c lass i l .ea 
non solo a.v,ai t r anqu i l l a , ma 
sufi icicn t e m e n t e pro-.lmiosa 

Ora e v e n u t o l1 i r i o n l o d. 
Verona M G a r o n / i , c h e ave 
va r i cevu to mollo ìc^lr ilio 
s t ad io , non UJ re: ' ! ) nV re il 
p r . m o t e m p o d. I ron ie al lo 
.spettai oio elio : coniasel i , oi-
t l'i va rio, di i r o n i e a.lo Malcla 

m e n t o p rò • ressi vo del san 
e s q u a d r o n o , si e a l za to e 
se ne e a n d a t o , a o b a s t a n z a 
co r rucc i a to . 

Applausi al Ol ino , d u n q u e . 
< un occh io p a i l a o l a i o per 
:i p ros ieguo del c a m p i o n a t o . 

I*'ra l ' a l t ro il Como col suo 
n e t t o s u c c e d o ha messo a nu­
d o que l le m a g a g n e del Vero­
n a c h o si i n t u i v a n o , ma c h e 
ì:n qu i e r a n o s t a t e nascos te 
a b b a s t a n z a bene . 

E app laus i a n c h e al Perù-
g.a ohe a Novara , m a l g r a d o 
1 assenza di Curi e Vann in i , 
0 del d j t ensore P e t r a / , h a 
p r e s e n t a l o m c a m p o una lor-
inazione t r anqu i l l a e por nien­
te s q u i l i b r a t a da l le assenze . 
1 sos t i tu t i si sono dcLMiamen­
te ba t t u t i , s o p r a t t u t t o P.co!-
la, la geome t r i a della mano­
v r a h a funz iona to alla per le-
zione d o p o un breve, i n v a l e 
s b a n d a m e n t o . E ques to e mo­
n t o di Cfls tacncr . Il Novara , 
d a p a r t e sua , non h a d e m o 
r i t a t o e la p a r t i t a , condo t t a 
.sul Ilio del l ' equi l ibr io , ha pio-
vooato un leggero ma lo re al 
sens ib i le Seghcdon l al qua.o 
g i u n g a n o 1 nost r i a l l e n i t o s i 
a i u u u , 

U n i t a m e n t e al Ve iona e 
c ro l la to a n c h e il Bresc-a sul 
c a m p o del P a r m a Un i r ò . l o 
LUI po' imprev i s to . E p e r t a n t o 
ade -so Li s i tuaz ione 0 ques ta 
,1 Pe rug ia , che poteva u.sc.re 
maleom 10 d a ques to t u rno , 
non so 0 si e l au rea to cani 
pione d ' inve rno , m a ha por­
t a to a d u e punt i il suo va:i 
ta.-g.o sul Verona, a e m q ic 
su.Taci o p p i a t a Broscia e No­
vara, a sei su P a l e r m o e Cu-
l a n / a i n t h e . c o i r e ora prove 
d ib . le . a d u c i l o c o n l r o n t o . 
i m i soni) a n d a t i o l i to ,1 p,\ 
•.'v-.A.o Un p . u c u . o M :i /a r< 
ti. p u r tos to .squalhduccio, 

P a l e r m o 0 C a t a n z a r o , d u n 
qui', minac i l e s a m e n t e a..e 
spal le del R i e s c a e del No. 
vai a, un C o m o c h e incalza, 
un Po. 1,11,1 il io, c o n t r o l'Ala-
' an! a. h,i | K I M I . , I bai Tal a, ma 
che tu l lav .a , n o n può consi­

de ra iva tag l ia to Juor l . E ' ptut-
to.ito, come a n d . a m o soste­
n e n d o , t h e l 'Ata lunla . con la 
c u r a P.^c.oL s ta r i t r o v a n d o 
p ian ]>iuno .so s tossa e alle 
avversa r ie , o rma i , concede pò 
00 o n ien te . 

I n s o m m a un bel c a m p o 
nal o. combat Ulto e ricco d 
culp: di se ena Pec i a t o c h e 
non r iescano, p i n p r . o non t o ­
s c a n o a riisc a t ta rd i s q u a d r e 
o j m c il Po.:--la. 1 he si o l a t i n 
. m p o r r e in casa un a l t ro 
in,( li neon n o parogg.o d a l . 1 
l \egg,an. i ( che Di Bolla sta 
c e r c a n d o di t i r a r .va con niol 
La accortozz.L) e .1 Genoa che . 
p i n m o n t i , ma lg r . ido K- iniiu-
va / . on i jx , r ta te <\a S .mon . , 11,1 
do"Uto acce n t i n l a r s , del p i 
11 L' g:o i a sa.. Ugo con l 'Avi. , -
no, s t i u p a i i d o , i r a 1 a l t ro . ,m-
che un c u c a ? d. : [toro 10.1 
H. i tolo 

i: a.. I Ha male a . l 'Al i : -an 
di 1 sai 'oi : eno della Sani 
benedeUi ' se . I! .ungo os i ru 
.*.r n sino de: ]5.emonie si 1 
s ta i j a .,i 1 110 p i n n ' o <i,\ U'i 
c.1,1 o di / . go t e t h e Ber la n m 
ha .-.ba di ilo Due punt i d 'oro 
pi r la Sani beni c k t ' e s o 

C l a m o i o s \ l ' . m p e n n a t a (!<•. 
Rr nd.s i ohe . con U e n n i n 
o . inch.na , 0 t o r n a t o i.l.i v.', 
t o n a m.i b. esr,.\ inolio d ' r ' ' 
1 lie ha t r a v a t o ai. 1 uà s* : a 
d,\ un A i ' i v n ,is a, ci ̂ t r a t t o 

]-l l a t i t i l o malo, .MVC.O. 1 
T a r a n t o -ei. t u a p • ih Kci ia 
ra La t u . i . alt f a * 'li (1 
.spi . a / a no, .. Ta . , a'"» ' ^poi-
de. a .-.i n- a m )-t 1 ai o !< . ni' ' 
, \ i . vi\ e s i a l o io 'o .a: I:K"V ' 

p u n . t o . K quel 1 ho ma "i .or 
m o n t o a'",L' impens ev:\e M 1/ 
/e* li 0 'a * o i r - ta t a. ' ,eno 1.11 .a 
,.u.i .'-qa id ' 1 ploral i tropp* 

Michele Muro 

NOVITÀ' 

Dopo il cochot ora anch© la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro j, 
dolor di denti *' 
dolor di testa 
e nevralgie 

dolori 
renatici 
favor isce £ S 
r e l l m l n a z l o n s <J»I do loro. /£f 

POMATA * \ 

THERMOGÉNE 
t,nm.u9itir.Mn/MJ( 
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